
AscoltAndo
dal Vangelo di Marco (Mc 10, 17-31)
 Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in gi-
nocchio davanti a lui, gli domandò: “Maestro buono, che cosa devo fare per 
avere in eredità la vita eterna?”.  Gesù gli disse: “Perché mi chiami buono? 
Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non ucci-
dere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non 
frodare, onora tuo padre e tua madre”.  Egli allora gli disse: “Maestro, tutte 
queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza”.  Allora Gesù fissò lo 
sguardo su di lui, lo amò e gli disse: “Una cosa sola ti manca: va’, vendi quel-
lo che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!”.  Ma 
a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva 
infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: 
“Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno 
di Dio!”.  I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e 
disse loro: “Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio!  È più facile che 
un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di 
Dio”.  Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: “E chi può essere salva-
to?”. Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: “Impossibile agli uomini, ma non 
a Dio! Perché tutto è possibile a Dio”. Pietro allora prese a dirgli: “Ecco, noi 
abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito”. Gesù gli rispose: “In verità io 
vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre 
o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo,  che non ri-
ceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e 
madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che 
verrà.  Molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi saranno primi”.
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Cristo ti salva

La forza della preghiera. Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano 
gli operai della messe, occorre pregare. 
Da questa convinzione sgorga l’impegno a sostenere spiritualmente chi 
sta già rispondendo alla vocazione sacerdotale. 
La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una “rete invisibile di pre-
ghiera”, imploreremo dal Signore il dono di nuovi sacerdoti per la nostra 
Chiesa di Bologna. 
Filo conduttore della nostra preghiera mensile sono ancora alcuni brani 
dell’Esortazione Apostolica post sinodale Christus vivit di papa Francesco. 
Preghiamo per i giovani e per la loro vocazione, preghiamo affinché la 
forza che caratterizza la loro età (1Gv 2,14) sia ancora eletta da Dio per il 
dono del Sacerdozio ministeriale alla sua Chiesa.
La “Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali” è curata del 
Seminario Arcivescovile di Bologna. 
Per informazioni rivolgersi a don Ruggero Nuvoli:
e-mail: ruggero.nuvoli@gmail.com - www.seminariobologna.it
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loro sentire che solo nel mistero della tua incarnazione oggi trovano piena luce; 
risveglia il coraggio di coloro che sanno dove cercare verità, ma temono che la 
tua richiesta sia troppo esigente; scuoti l’animo di quei giovani che vorrebbero 
seguirti, ma non sanno vincere l’incertezza e le paure, e finiscono per seguire 
altre voci ed altri sentieri senza sbocco. Tu che sei la Parola del Padre, Parola 
che crea e che salva, Parola che illumina e sostiene i cuori, vinci con il tuo Spi-
rito le resistenze e gli indugi degli animi indecisi; suscita in coloro che tu chiami 
il coraggio della risposta d’amore: Eccomi, Manda me. Vergine Maria, giovane 
figlia di Israele sorreggi con il tuo materno amore quei giovani, ai quali il Padre fa 
sentire la sua Parola; e sostieni coloro che sono già consacrati. Ripetano a Te il 
si di una donazione gioiosa e irrevocabile. Amen.    

(San Giovanni Paolo II)



MEdItAndo
Papa Francesco, Esortazione Apostolica post sinodale “Christus vivit”.
118. La seconda verità è che Cristo, per amore, ha dato sé stesso fino alla fine 
per salvarti. Le sue braccia aperte sulla croce sono il segno più prezioso di un 
amico capace di arrivare fino all’estremo: «Avendo amato i suoi che erano nel 
mondo, li amò fino alla fine» (Gv 13,1).
San Paolo affermava di vivere affidato a quell’amore che ha dato tutto: «Que-
sta vita, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato 
sé stesso per me» (Gal 2,20).
119. Quel Cristo che ci ha salvato sulla croce dai nostri peccati, con lo stes-
so potere del suo totale dono di sé continua a salvarci e redimerci oggi. 
Guarda la sua Croce, aggrappati a Lui, lasciati salvare, perché «coloro che 
si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto 
interiore, dall’isolamento».E se pecchi e ti allontani, Egli di nuovo ti rialza con 
il potere della sua Croce. Non dimenticare mai che «Egli perdona settanta 
volte sette. Torna a caricarci sulle sue spalle una volta dopo l’altra. Nessuno 
potrà toglierci la dignità che ci conferisce questo amore infinito e incrollabile. 
Egli ci permette di alzare la testa e ricominciare, con una tenerezza che mai 
ci delude e che sempre può restituirci la gioia».
120. Noi «siamo salvati da Gesù: perché ci ama e non può farne a meno. 
Possiamo fargli qualunque cosa, ma Lui ci ama, e ci salva. Perché solo quel-
lo che si ama può essere salvato. Solo quello che si abbraccia può essere 
trasformato. L’amore del Signore è più grande di tutte le nostre contraddi-
zioni, di tutte le nostre fragilità e di tutte le nostre meschinità. Ma è precisa-
mente attraverso le nostre contraddizioni, fragilità e meschinità che Lui vuole 
scrivere questa storia d’amore. Ha abbracciato il figlio prodigo, ha abbrac-
ciato Pietro dopo i suoi rinnegamenti e ci abbraccia sempre, sempre, sempre 
dopo le nostre cadute aiutandoci ad alzarci e a rimetterci in piedi. Perché la 
vera caduta – attenzione a questo – la vera caduta, quella che può rovinarci 
la vita, è rimanere a terra e non lasciarsi aiutare».
121. Il suo perdono e la sua salvezza non sono qualcosa che abbiamo com-
prato o che dovremmo acquisire con le nostre opere o i nostri sforzi. Egli ci 
perdona e ci libera gratuitamente. Il suo donarsi sulla croce è qualcosa di 
così grande che noi non possiamo né dobbiamo pagarlo, dobbiamo soltanto 
accoglierlo con immensa gratitudine e con la gioia di essere amati così tanto 
prima di poterlo immaginare: «egli ci ha amati per primo» (1 Gv 4,19).
122. Giovani amati dal Signore, quanto valete voi se siete stati redenti dal 
sangue prezioso di Cristo! Cari giovani, voi «non avete prezzo! Non siete 
pezzi da vendere all’asta! Per favore, non lasciatevi comprare, non lasciatevi 

sedurre, non lasciatevi schiavizzare dalle colonizzazioni ideologiche che ci 
mettono strane idee in testa e alla fine diventiamo schiavi, dipendenti, falliti 
nella vita. Voi non avete prezzo: dovete sempre ripetervelo: non sono all’asta, 
non ho prezzo. Sono libero, sono libero! Innamoratevi di questa libertà, che 
è quella che offre Gesù».[68]
123. Guarda le braccia aperte di Cristo crocifisso, lasciati salvare sempre 
nuovamente. E quando ti avvicini per confessare i tuoi peccati, credi fer-
mamente nella sua misericordia che ti libera dalla colpa. Contempla il suo 
sangue versato con tanto affetto e lasciati purificare da esso. Così potrai rina-
scere sempre di nuovo.
Pausa di riflessione

PREGAndo
Se non avessimo 
il sacramento dell’Ordine 
noi non avremmo Nostro Signore. 
Chi l’ha messo nel tabernacolo? 
Il sacerdote. 
Chi ha ricevuto la vostra anima 
al suo ingresso in questo mondo? 
Il sacerdote. 
Chi la preparerà a comparire 
davanti a Dio, 
lavando l’anima nel sangue 
di Gesù Cristo? 
Il sacerdote, ogni volta il sacerdote. 
Un sacerdote, per quanto 
semplice sia, 
lo può fare, egli può dirvi: 
«Và in pace, ti perdono». 
Che cosa grande è il sacerdote!

(san Giovanni Maria Vianney)

Signore Gesù Cristo, pastore Buono delle nostre anime, tu che conosci le tue 
pecore e sai come raggiungere il cuore dell’uomo, apri la mente ed il cuore di 
quei giovani che cercano e attendono una Parola di verità per la loro vita; fa 




